EXTRAORDINARY RENDITIONS, LOCATELLI (RC-SE): LIBERARE ABOU ELKASSIM BRITEL

Il cittadino italiano rapito dai servizi segreti Usa sarà presto trasferito dal Carcere di Casablanca in un carcere sconosciuto. Oggi  Elkassim è al 34 ° giorno di sciopero della fame
DOMANI IL GOVERNO RISPONDE ALL’INTERPELLANZA URGENTE (qui)
Cosa intende fare il Governo Italiano per ottenere la liberazione definitiva di Abu Elkassim Brietel, il cittadino italiano detenuto illegalmente nel carcere Abu Bourja di Casablanca in Marocco? Lo chiede il deputato di Rifondazione Comunista - Sinistra Europea Ezio Locatelli in un interpellanza urgente in discussione domani alla Camera. 

Elkassim Britel – denuncia Locatelli - è l'unico cittadino italiano vittima dell'infamia delle “extraordinary rendition” attuate dai servizi segreti statunitensi. Dal 2002 Britel sta vivendo una vicenda allucinante al di fuori di ogni parvenza di legalità e di rispetto dei diritti umani. Accusato a suo tempo di far parte di organizzazioni terroristiche, come ha stabilito la lunga inchiesta condotta dalla magistratura italiana, è risultato del tutto innocente. Giunto ormai al trentaquattresimo giorno di sciopero della fame si sta lentamente spegnendo nel carcere di Casablanca. Nonostante le pessime condizioni di salute in cui versa, proprio in queste ore, è stato comunicato il suo trasferimento in una altro carcere non meglio precisato.

Il Governo italiano – spiega il deputato di Rifondazione - per voce di Luigi Li Gotti, Sottosegretario di Stato per la giustizia, in risposta ad una interpellanza urgente presentata nel dicembre 2006 da Rifondazione Comunista, aveva assicurato appoggio e impegno per il caso Britel, ma poco o nulla è stato fatto fino ad oggi. L’unica iniziativa è stata intrapresa da una delegazione di deputati italiani recatasi in Marocco per perorare presso il Governo locale  una istanza di grazia a favore di Elkassim Britel. Purtroppo tale grazia non è stata concessa. 
Anche il Parlamento europeo il 14 febbraio 2007 – continua Locatelli - ha votato una Risoluzione "sul trasporto e la detenzione illegali di prigionieri da parte della CIA nei paesi europei" nella quale invitava il Governo italiano a prendere misure concrete per ottenere l'immediato rilascio di Abou Elkassim Britel e condannava senza mezzi termini la pratica delle “extraordinary rendition”. Tale risoluzione sottolineava  inoltre come le indagini penali in Italia contro Abou Elkassim Britel siano state chiuse senza che egli fosse incriminato, e denunciava come, in base alla documentazione trasmessa dall'avvocato di Abou Elkassim Britel, il Ministero dell'Interno italiano all'epoca fosse in "costante cooperazione" con servizi segreti stranieri in merito al caso di Abou Elkassim Britel subito dopo il suo arresto in Pakistan.
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